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Il presidente dell'azienda televisiva interrogato ieri dai commissari 

Zavoli alla Commissione di vi 
ecco come si violano le leggi 

nza: 
Rai 

I rappresentanti del PCI hanno chiesto la convocazione urgente 
libere adottate e per esaminare la situazione dei «dipendenti 

di una riunione per la revisione delle de
fantasma » — Diffida all'attuale dirigenza 

ROMA — t Poiché gli orga
nigrammi erano stati antici
pati dai giornali i consiglieri 
avevano già la documentazio
ne necessaria per valutare 
le proposte del direttore ge
nerale De Luca... ». « Non ero 
d'accordo sui metodi seguiti 
per le nomine ma ho votato 
ugualmente a favore... ». 

Queste due affermazioni so
no state rese ieri sera in 
Commissione di vigilanza da 
due consiglieri d'amministra
zione de della Rai — i pro
fessori Zaccaria e Lipari — 
e danno, contemporaneamen
te, 3 senso dello squallore e 
della gravità del sopruso che 
è stato compiuto venerdì not
te a viale Mazzini imponendo 
il varo di un organigramma 
fatto quadrare con il misu
rino del farmacista (l'espres
sione è del professor Firpo. 
repubblicano) dai clan dei 
lottizratori. • 

"Mentre scriviamo Zavoli. 
De Luca. ' i consiglieri, stan
no ancora rispondendo alle 
domande dei circa venti tra 
senatori e deputati che si so
no rivolti agli amministratori 
della Rai per capire che co
sa è successo nella nottata 
di venerdì scorso e se sono 
stati violati, come hanno de
nunciato i consiglieri designa
ti dal PCI, leggi, regolamenti 
e procedure. In una successi
va seduta la Commissione 
esprimerà-il suo giudizio, ma 
già adesso ce n'è a sufficien
za per poter confermare, al 
di là dei possibili schiera
menti che si potranno for
mare. che quella dell'altra 
setìimana è stata davvero 
una « rapina ». anche se l'ul

tima commessa prima della 
caduta del governo. 

Zavoli, autore di una re
lazione piatta e ridondante, 
ha subito durissime contesta
zioni. Il senatore de Donat-
Cattin gli si è rivolto in ma
niera a volte addirittura ir
ridente (ha paragonato la sua 
relazione al romanzo e Cime 
tempestose ») e la circostan
za ha destato qualche sor
presa perchè si è avuta l'im
pressione netta che la DC vo
lesse prendere le distanze dal 
presidente della Rai. In pra
tica gli ha mosso due accuse 
ben precise: l'aver consentito 
l'illegale istituzione di due 
nuove vicedirezioni generali e 
di non aver saputo salvaguarr 
dare l'unità del Consiglio. 
Evidentemente nella sala del
la Commissione di vigilanza 
è arrivata l'eco di polemiche 
e recriminazioni che in que
ste ore si stanno intrecciando 
tra la DC e il PSI dopo la 
caduta del governo Cossiga. 

In effetti quasi la totalità 
dei parlamentari (hanno fat
to eccezione il socialista Mar
telli e qualche de) hanno ri
tenuto la proliferazione delle 
poltrone o illegale, o inop
portuna, o spiegabile soltanto 
con l'esigenza di sistemare 
un paio di persone. Ed è sta
to uno spettacolo abbastanza 
amaro veder fior- di costitu
zionalisti e giuristi di parte 
de, nel Consiglio, citare co
dici e prassi giuridiche pur 
di dare una parvenza di cor
rettezza formale a decisioni 
dettate unicamente dalla snar-
tizione messa ' a minto d^lle 
segreterie della DC e del PSI. 

In sostanza, dalle prime ri

sposte fornite dal vari con
siglieri alle puntuali doman
de poste dai compagni Ber
nardi, Ferrara, Bottari. Trom-
bndori. Valori, Valenza, dal 
senatore Fiori, da parlamen
tari di parte socialista e 
de. si sono ricavate le se
guenti conferme: 1) le nuove 

^ vicedirezioni non hanno al
tro scopo che sistemare i di
rigenti tagliati fuori: e tut
tavia si è voluto teorizzare 
da parte di qualche consiglie
re de l'aberrante principio se
condo il quale se una legge 
non è più adeguata l'azien
da che la deve applicare — 
nel caso la Rai — la può 
emendare usurpando poteri 
che appartengono soltanto al 
legislatore; 2) non sono sta
ti fomiti criteri degni di que
sto nome per spiegare sosti
tuzioni. promozioni, avvicen
damenti: 3) si è violato un 
diritto dei consiglieri quando 
si è imposto il voto sui no
mi due-tre ore dopo che que
sti erano stati resi noti as
sieme a sbiaditi incompleti 
«curriculum» dei candidati. 
mentre il regolamento preve
de invece che i consiglieri 
possano avere . ventiquattro 

'ore per studiare la documen
tazione. : - : 

Ma — come ha detto ap
punto il professor Zaccaria — 
gli organigrammi stavano già 
sui giornali e quindi chi ne 
aveva voglia poteva docu
mentarsi. " '*"•-

Non è stato un bel giorno. 
neanche ' quello di ieri. • per 
la Rai e la « maggioranza » 
che pretende di governarla. • 
A tarda notte la seduta era 

I ancora in corso: per molte 

ore sotto la sede della Com
missione di vigilanza delega
zioni di lavoratori Rai e del 
cittadini hanno protestato 
contro la nuova spartizione. 

Sempre ieri, i ' consiglieri 
designati dal PCI hanno in
viato al presidente Zavoli una 
richiesta di convocazione ur
gente del Consiglio per rive
dere le delibere illegalmen
te assunte venerdì notte; nel
lo stesso tempo hanno diffi
dato il presidente della Rai 
a firmare contratti con diri
genti giornalisti provenienti 
dall'esterno dell'azienda, pri 
ma che il Consiglio non ab
bia deliberato in proposito. 

Le • proteste, unite spesso 
alla richiesta di invalidazione 

delle delibere approvate ve
nerdì nòtte, fioccano da tutte 
le parti. Si tratta di docu
menti con sfumature diverse 
ma unanime è 11 giudizio ne
gativo sul blitz della settima
na scorsa. Ricordiamo gli ul
timi: la presa di posizione 
della Federazione della stam
pa. le assemblee del TG2. del 
GR1. della redazione per i 
servizi esteri, dèi giornalisti 
della sede RAI di Napoli, del 
TG1, la netta condanna dei 
consigli d'azienda della sede 
di Milano e della Direzione 
generale di Roma; e prima 
ancora i pronunciamenti del 
TG3 e del gruppo di lavoro 
della Rete 1. 

Antonio Zollo 

Sentenza della Cassazione 

Senza autorizzazione 
tv private fuorilegge 

ROMA — Una sentenza a sezioni unite della Corte di Cas
sazione (che ha valore di legge) rischia di entrare come un 
ciclone nella caotica situazione dell'etere italiano mettendo 
in discussione la legittimità di tutte le emittenti entrate in 
funzione, senza leggi né regolamenti, negli ultimi 4 anni. 
Chiamata a pronunciarsi su una controversia sórta tra la 
RAI ed una emittente siciliana la Cassazione ha stabilito: 
1) radio e tv private debbono avere un'autorizzazione del 
ministero delle Poste per poter funzionare; 2) poiché nes
suno l'ha mai avuta c'è da ritenere che tutte le emittenti 
private si trovino attualmente in uno stato d'illecito ammi
nistrativo; competenti per le controversie che riguardano le 
emittenti private sono i TAR (tribunali regionali ammini
strativi); 3) i pretori non possono pronunciarsi in materia 
e non possono emettere provvedimenti di urgenza; qualcuno 
ricorderà — invece — il caso del pretore di Lucca che mesi 
fa fece abbassare la potenza di un trasmettitore della Rete 3 
perché «disturbava» alcune emittenti private. 

Tendenze demografiche in Italia 

in e 

ROMA — e Se la popolazio
ne del nostro paese si ripro
ducesse e • morisse con lo 
stesso ritmo della popolazio
ne delia Puglia^ alla fine 
del secolo esisterebbero quin
dici milioni di italiani in più; 
se invece le tendenze fosse
ro quelle della • popolazione 
della Liguria, alla stessa 
evoca ci troveremmo con 4,5 
milioni di abitanti in meno ». 

La citazione è tratta da 
un documento importante, 
pubblicato nel giugno scor
so e redatto dal Comitato 
nazionale per i problemi 
della popolazione, che ha 
sede presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Si 

-chiama € Rapporto sulla po
polazione in Italia »: è un' 
opera (una volta tanto) in
telligente, obiettiva, chiara; 
eppure, ha avuto finora una 

, circolazione semiclandestina 
ed è stata dai più quasi igno
rata, E* merito dell'AIED 

.aver sottratto questo docu
mento ad una precoce di
menticanza. prendendolo co
me base di discussione per 

una tavola rotonda che si è 
tvolta ieri mattina a Roma, 
presso la sede del CNR. 

Ma seguiamo per un mo
mento il filo di quella cita
zione. Essa si riferisce • a 
due ipotèsi "estrème (quella 
pugliese e quella ligure), 
che trovano posto nel com
portamento effettivo degli 
italiani. Tuttavia, nei pros
simi due decenni — si pen
sa — 3 ventaglio delle plau
sibili tendenze sarà compre
so tra questi due estremi, e 
appare probabile che la fine 
del secolo trovi " la popola
zione italiana tra un minimo 
di 58 59 milioni e un mas
simo di 62-63 (oggi siamo 
57 milioni). 

Tenuto conto che nei paesi 
sviluppati sembra guadagna
re terreno l'idea che l'ac
crescimento demografico non 
possa continuare a lungo e 
che. prima o poi. ci si debba 
indirizzare verso uno stato 
stazionario, a crescita nulla, 
si capisce bene che già lo 
scarto tra i 58 e i €3 milioni 
di abitanti pone una serie 

di grosse implicazioni per V ' 
azione pubblica. r 

Ma non è solo una que
stione di guardare al famo
so duemila. Il rapporto dice 
pure che la natalità in Ita
lia è in diminuzione, ma con 
forti squilibri tra nord e sud, 
passando • appunto dal quo
ziente di fecondità dello 0.5 
figli per donna' in Liguria, 
all'12 in Puglia. Dice anco
ra che la durata della vita 
media è rapidamente cresciu-. 
ta, e che è di 69 anni per 
gli uomini e addirittura di 
75 per le donne. Ciò signi- ' 
fica, tra l'altro, che la po
polazione italiana sta invec- ' 
chiando, e che esiste U gra
ve rischio che !*« invecchia
mento demografico* diventi 
anche < invecchiamento so
ciale ». 

H demografo Antonio Go-
lini ha aggiunto ieri matti
na che, accanto ad una e me-
ridionalizzazione > del paese. 
si affaccia nei prossimi ven
ti anni la prospettiva della 
solitudine per un milione e 
mezzo di donne ultrasettan

tenni, e U pericolo di una 
scomparsa o ' quasi per al
cune popolazioni: è. U caso . 
delia provincia di ', Trieste, ' 
dove per ogni bambino che • 
nasce ci sono tré persone 
che muoiono. • 

Dunque, che fare? Occor
rono certo azioni pubbliche 
differenziate e riequilibri nel ' 
territorio. Ma, intanto, come 
vedere ad esempio la dimi
nuzione delle nascite? E" un 
fatto positivo o da valutare 
con preoccupazione? Per un 
biologo come Adriano Buz-
zati Traverso è essenziale la 
variabile demografica e V 
ostacolo alla diffusione del
la contraccezione è U mo
tivo di tanti nostri mali: 
dalla disoccupazione alla sfi
ducia dei giovani. 

L'invecchiamento della po-
: colazione non preoccupa U 
sociologo Francesco Albero-
ni. che vede invece nelle 
tendenze al lavoro sommer
so un motivo di fragilità e 
di ' incerta tenuta nei con
fronti della competizione in
ternazionale. Questo < som
merso* — sì è chiesto — 
riuscirà ad assorbire nuove 
forze, oppure dovremo e-
speUere anziani e adulti dal 
mondo del lavoro per far po
sto ai giovani? 

Anche Paola Negro, della 
CGIL, ha insistito su questo 
punto: la coscienza civile 
sta cercando spazi di scelta, 
ma una società che non ha 
creato nuovi posti di lavoro, 
che non ha saputo trasfor
mare la sua organizzazione 

e che al lavoro non ha dato 
dignità, non rende possibile 
l'esercizio. verso una mag-

. gioie libertà nella -procrea-
'.zione e nètta'vita collettiva; 
jcan il rischio che se i gio-. 
vani saranno . meno* conte-

'ranno anche di meno senza 
un lavoro. 

Ancora qualche ""- spunto. 
Per Maria Eletta Martini 
non c'è solo un problema di 

: « vecchiaia sociale », ma an
che di «adolescenza sociale», -
a causa dell'allungamento 
del periodo che porta alla 
autonomia ' economica. Sotto 
questo - aspetto, quindi, ' si 
dilatano due fasce: quella 
dei vecchi e quella dei gio
vani. E questi ultimi — ha 
detto padre Ernesto Balduc-
ci — vivono una mancanza 
di entusiasmo procreativo, 

• che è sfiducia nel futuro: 
ma la posizione del credente 
nuovo deve essere una lotta 
per la vita, non un * movi
mento per la vita*. 
; Per ultimo Aurelio Peccei, 
animatore del Club di Roma. 

- E ' un bene — ha detto — 
che si vada verso un allen

tamento della pressione de-
' \ mografica. Ma non basta af-
^frontare U problema da un 

punto di vista quantitativo: 
è la < qualità* dell'umanità 
che deve fare un passo avan
ti, '- perché se x protagonisti 
restano gli stessi, non ci 
sarà progresso e non ci sarà 
un nuovo ordine mondiale. 

. Giancarlo Angeloni 

Una insolita e ambigua giornata quella di ieri per il contribuente italiano 

Primo ottobre, fra benzina e ristorante 

Approvato l'odg del PCI 

Battuta la giunta 
• - • 

nel voto per gli 
«appalti mafiosi » 

PALERMO — H governo re
gionale siciliano (DC-PSDI-
PRI) è stato costretto dal voto 
dell'Assemblea regionale su 

: un ordine del giorno presen
tato dal PCI, ad intervenire 
sul Comune di Palermo per 
fargli rimangiare l'assegnazio
ne ai clan mafiosi di un ap
palto per sei miliardi per la 
costruzione di sei scuole. Bat
tuto clamorosamente Ieri sera 
(al cartello di maggioranza 
sono venuti a mancare almeno 
Bei voti), ora la Giunta pre
sieduta dal de D'Acquisto, do
vrà dare seguito concreto alle 
censure che su questa stessa 
operazione erano state formu
late da una ispezione ammi
nistrativa disposta dal presi
dente della Regione, Piersan-
ti Mattarella, e da questi se
guita — nonostante le resi
stenze della cricca de dei Co
mune — fino alla vigilia del
la barbara esecuzione mafio
sa, la scorsa Epifania. : -•• 

Fino all'ultimo — . persino 
con una eccezione procedura
l e—i l presidente D'Acquisto 
aveva cercato di evitare un 
voto impegnativo del Parla
mento regionale. 

All'affare delle sei scuole 
sono interessate, guarda caso, 
altrettante ditte. «Un elenco 
che non mi dice niente », ha 
dichiarato il sindaco de Nello 
Martellucci. Il quale, proprio 
nei giorni scorsi, s'è recato 
personalmente dal .sostituto 
procuratóre Pietro Grasso, 
pretendendo di riprendersi le 
buste con le offerte della ga
ra d'appalto, che il magistra
to aveva- sequestrato dopo 
l'uccisione di Mattarella. 

Le ha incredibilmente riot
tenute, ancora chiuse e si
gillate. Ed ha annunciato 

che — come ' se nulla fosse 
accaduto — l'iter dell'appalto 
sarebbe ripreso . in pochi 
giorni, con ; un ;- gravissimo 
colpo di spugna sull'annulla
mento della gara ordinato da 
Mattarella. Tra le aziende 
coinvolte una fa parte del clan 
dei fratelli Spatola, ' i boss 
della finanziaria mafiosa del
la droga e del cemento, ed 
ha sede nello stesso palazzo 
di proprietà dei « postini di 
Sindona ». •, -. 

Era andata cosi: nel 79 il 
comune « pubblica : il bando 
dell'appalto-concorso. • Base 
d'asta: sei miliardi. E accor
rono moltissime imprese,! Ma 
solo 15 (per l'interpretazione 
restrittiva di una • clausola 
del bando, fatta propria dalla 
commissione giudicatrice co
munale) rimangono . in Uzza. 
Eliminati così molti e temibi
li concorrenti, l'affare an
drebbe in porto, se il presi
dente della Regione, Matta 
rèlla. sulla base di alcuni e-
sposti di denuncia, non di
sponesse un'ispezione ammi
nistrativa. Egli manda al co
mune un proprio funzionario. 
Il quale accerta gravissime 
irregolarità. 

Al .; municipio, nonostante 
l'intimazione di Mattarella. 
accettano solo una breve 
sospensione. Un mese dopo il 
presidente viene ucciso. . E 
quel fascicolo, contenente le 
scottanti buste relative alle 
offerte d'asta, è entrato a far 
parte, e v'è rimasto fino a 
qualche giorno fa. del grande 
dossier giudiziario sull'omici
dio del presidente della Re
gione. 

• r • v . v a . 

MILANO — Giornata ambigua I 
per il contribuente, ieri, pri
mo ottobre. Le pompe hanno 
riaperto correggendo il prez-

- xo della super: settecento lire 
a litro invece delle settecen
tocinquanta che si pagavano 
tino alla sera prima. Al mat
tino. di buon'ora, c'è la fol
la. Nessuno vuole perdere que
sta occasione più unica che 
rara. Non era mai capitato ne
gli ultimi dieci anni di com
prare a meno la benzina. Tut
ti, anzi, erano convinti che. 
presto o tardi, visto quello che 
stava succedendo fra Iran e 
Trak, il governo avrebbe im
posto un nuovo rincaro. Bisa-
glia, d'altra parte, non Io a-
veva forse già anticipato in 
un suo commento? Invece ca
de Q governo e la benzina. 
principale fonte fiscale della 
nostra tribolata epoca, va giù. 

Il benzinaio ridacchia. 
e Queste cinquanta lire in me
no dobbiamo intanto pagarle 
noi. Meno male che nella ci
sterna avrò si e no diecimila 
litri. Chi ha fatto il pieno ie
ri, però, adesso si mangia le 
mani. Credo che andremo allo 
sciopero ». 

U benzinaio « sente » la sod
disfazione del cliente e pen
sando alle cinquanta lire che 
il governo gH ha portato via 
non riesce a frenare la sua 
stizza. «Ma non sapete che 
cosa vi costeranno queste 50 
lire in meno? ». < Sarebbe? ». 
« Sarebbe che i 2.000 miliardi 
che il governo ci perderà con 
la benzina tornata a settecen
to lire il litro, ve li riprende
ranno e con gK interessi». 
« Per esempio? ». « Per esem
pio con l'affossamento della 
revisione delle aliquote». 

Il cliente questa volta si fa 
pensieroso. La benzina a 700 
lire invece che a 750 lire ha 
dunque bruciato la speranza 
in una revisione dell'attuale 
sistema fiscale che passa so
prattutto nelle tasche del red
dito da lavoro attraverso ali
quote di imposta che l'infla
zione ha reso tremende tra
sformandole da ingiuste in o-
dfose? Le cinquanta lire che 
abbiamo risparmiato il primo 
ottobre I960 ci verranno tolte 
moltiplicate per dieci? 

Un salto al ristorante al
cune ore dopo. Si rappresen
ta il secondo atto di quel 

«dramma» die •» setto fi 
nome di ricevuta fiscale. Da 
ieri, l'eventuale multa pud 
colpire anche il cliente. L'eva
sione nei settori delle libere 
professioni e delle attività au
tonome è stata calcolata in 
migliaia di miliardi (dai 15 
ai 25). Un vero e proprio 
scandalo nazionale. La rice
vuta fiscale doveva, nelle in
tenzioni del ministro Reviglio. 
rappresentare il primo capi
tolo di una riscossa storica 

t del contribuente italiano. 
j Eccoci quindi sei mesi dopo 

al ristorante a verificare a 
che punto siamo. Il cliente a 
fare la parte del collabora
tore del fisco. Come è anda
ta? L'italiano che consuma fl 
suo pasto in una trattoria è 
disposto dunque a dare una 
mano « Reviglio? Ristorante 
della periferia di Milano, ab
bastanza buono. La ricevuta 
fiscale arriva puntuale con 
il caffè. A tutti? Pare di si. 
Me mólti, dopo avere paga
to, la lasciano sul piattino. 
Il proprietario dice: «La mag
gior parte non sa che cosa 
farsene. L'harno lasciata sul 

tavolo fino a ieri. Hanno fat
to lo stesso anche oggi». 

Esco con la ricevuta in ta
sca. Non c'è nessun finanziere 
ad attendermi. E' proprio tut
to come ieri- Lei, domando 
ad un uomo sulla quaranti
na che. esce accompagnato 
da una giovane donna, la ri
cevuta ce l'ha? Mi guarda 
sorpreso e un poco diffiden
te. « No, risponde ». 

«Ma se la multano»? Ri
sponde ironico con Tarla di 
chi col fisco non sembra di
sposto a collaborare, anzi. 

ha un conio in sospeso. «Non 
cambia niente perche, vede, 
io sono un lavoratore dipen
dente e quindi non posso nep
pure detrarla dal fisco. Sono 
di queSi che le tasse le paga. 
tutte. « Ecco perchè devo es
sere multato anche per l'eva
sione degli altri che non pa
gano». E* tutto quello che il 
cronista ricava da una «gior
nata storica» per fl centri-
boeme. Storica ma anche anv 

^ Orazio Pìzzigoni 

Otto neonazisti del FANÉ fermati 
a Nizza: sono amici di Affaticato 

NIZZA — A N i » sono sta
ti fermati otto neonazisti, 
sei uomini e d«>e donne, ap
partenenti al PANE, rorga-
nlxnxkme di estrema destra 
di cui Marco Affatlgato fa
uno «lei fondatori nella cit
tà della costa anurra, 

Oli otto, di cui non aono 
stati rivelati l nomi, sono 
stati sorpresi In due appar
tamenti nel centro cittadi

no. Unica Indiscresiòne: tre 
di essi risultano essere ami
ci personali di Marco Affatl
gato, a neofascista arrestato 
ti $ agosto a Nlzxa ed estra
dato in Italia. 

n FAME, organlsxaxkR» re
centemente diactolu, aveva 
Inviato a 67 personalità ebrai
che di Nizza lettere con mi
nacce di morta, 

Bilancio 
Spòsifivarper^ • 

il festival 
dell'Unità 
a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Metti insieme un 
settembre stupendo, il ver
de della villa comunale ed 
il mare di via Caracciolo, 
Ivan Graziarli e Sergio Bru
ni, la musica del Settecen
to e la discoteca; aggiungi 
il rigore di un discorso po
litico continuo, arricchito da 
dibattiti con i nomi e sul 
temi del momento; comple
ta l'opera con la curiosità 
ed 11 calore di decine di mi
gliaia di napoletani; ed avrai 
la ricetta di un gran bel 
festival dell'Unità, durato 
dieci giorni, con un incasso 
finalmente quasi pari - alla 
spesa e 11 risultato politico 
finale di una folla grandis
sima ed entusiasta al co
mizio di Gian Carlo Pajetta, 

Tema al centro del festi
val: come si governa oggi 
una grande area metropoli
tana? E quando quest'area 
si chiama Napoli? Il filo 
rosso del ragionamento si è 
snodato lungo questioni di 

' grande attualità, in buona 
parte anche estranee alla 
tradizione delle feste dell' 
Unità: l'energia e l'ambien
te, l'uomo e la natura, la 
produttività delle fabbriche 
ma anche quella del mare, 
il sapere ed 11 lavora A di-

" scuterne sono Intervenuti fra 
gli altri Massacesi presi* 
dente dell'Alfa, il ministro 
De Miehells, Gara vini; a fi
losofo tedesco Bharo e fl 
compagno Biagio De Giovan
ni; Napolitano, Minucci (che 
ha aperto la manifestazio
ne), Bassoltno, Barca, Ga
lasso; 1 sindacalisti Giulia
no Amato e Merli Brandi-
nL E poi, naturalmente, -1 
napoletani, tantissimi ad 
ogni dibattito. 

Gian Carlo Pajetta ha par
lato per un'ora, continuamen
te interrotto dagli applausi: 
la rivoluzionaria salvadore
gna Lina Mendoza aveva un 
attimo prima commosso tut
ti, parlando delle condizioni 
di miseria e della sanguino
sa repressione cui è sotto
posto il suo paese. 

n compito - di introdurre 
era invece toccato ad Anto
nio Polito, capocronlsta del
l'Unità a Napoli. •. 

n benefico effetto-festival 
ha naturalmente influito an
che sull'impegno militante 
Intorno al giornale dei co
munisti. Nel corso delle die
ci giornate se ne è parlato 
spesso. O direttamente, co
me al convegno che ha pra
ticamente ricostituito l'asso
ciazione provinciale amici 
dell'Unità, ed al «botta e 
risposta» con Barca sulla 
stampa comunista. O Indi
rettamente, come al dibatti
to sull'informazione con Vac-
a Valenza, Cluni, direttore 

«Mattino», Corsi per la 
Pnsl ed il democristiano 
Grippo. 

Omogeneizzati 
•»r- 'o e-: 

estrogeni: 
sequestrati 

altri sei 
ROMA — La decisione del 

; Consiglio dei ministri del
l'agricoltura della Cee di pre
disporre una direttiva per la 
proibizione dell'uso di ormo
ni nell'allevamento del vi
telli e dei manzi ' riscuote 
giudizi positivi sia dalla Le
ga dei consumatori che dal
l'Associazione italiana produ
zione e consumo (AXPro.C). 
Bisogna però — avverte la 
Lega — verificare la volon
tà dei singoli paesi di appli
carla con il necessario rigore. 
-Il presidente dell'AiPraC 

> Pasquale Bandiera, ha detto 
a sua volta che il problema 
dell'Impiego di sostanze e-

: strogene nell'allevamento del 
. bestiame da carne « non può 
che essere risolto a livello 
comunitario, attraverso una 
regolamentazione unica ed 
uniforme» e questo deve es- ', 
-sere fatto «in tempi estre
mamente brevi». 
' Secondo dati ufficiali del 
ministero della Sanità, I casi 
di carne agli estrogeni sa- ,: 

- rebbero riducibili allo - 0,95 : 
per cento delle stalle na- ' 
clonali. | 

Intanto, sempre dal mini- ! 
stro della Sanità, è stato 
disposto il sequestro a sco
po cautelativo di altri 6 pro
dotti omogeneizzati e liofi
lizzati, a base di vitello, in 
commercio sul territorio na
zionale. Salgono cosi a 30 i 
prodotti tolti dal commercio. 

Ecco l'elenco dei 8 nuovi 
prodotti: omogeneizzato Ni-
plol Bultoni vitello con ere-
mariso. Linea, primi mesi 
Plasroòn omogeneizzate vi
tello carote. Granulo Integra
to Plasmon omogeneizzato j 
prosciutto vitello verdure, ' 
Gerber linea Inizio svezza- ! 
mento liofilizzato vitello omo- • 
geneizzato. Liofilizzato vitel- : 

Io omogeneizzato Plasmon. 
Dfeterba omogeneizzato Ilo- .' 
fillzzato vitello. 

Raddoppiati 
gli assegni per 
coniuge e figli 

ROMA — Da questo mese 
gli assegni familiari per U 
coniuge e 1 figli raddopple-
ranno rispetto alla cifra cor
risposta fino al mese di giu
gno. Un primo aumento del 
50 per cento era già stato ap
plicato nel mesi di luglio, a-
gosto e settembre. Viene cosi 
pienamente attuato l'accordo 
raggiunto >a giugno fra sin 
dacati e governo e tradòtto 
in legge a luglio. 

Per ogni figlio o oonroge 
f -at t? r****** è ora di 
19.W0 lire per tutti 1 lavora
tori dell'area privata e che 
sono oltre 17 mlhoni. Ifet set
tore pubblico benefìcieraono 
dell'aumento oltre setta mi
lioni e ? s « a di lavoratori. 
Nel settore autonomo l'asse
gno aumenterà a 1SJB Ure. 

MUNICIPIO DI RIMINI 

: 1 Avviso di gara 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di costru
zione, dei seguenti impianti tecnologici ' della NUOVA SE
DE A.TAM.: , •>.... 

— Costruzione degli impianti di: 
a) distribuzione dell'olio motore: 
b) distribuzione dell'olio cambio; 
e) distribuzióne dell'olio grafitato, del grasso e dell'olio dif-
; ferenziale; 
d) recupero dell'olio esausto; • 
e) aspirazione di gas dì scarico e di ventilazione del de-

. poslto batterie; ; 

f) lavaggio di pezzi;.; 
g) pulizia a secco di pavimenti autobus e filobus; 
h) lavaggio autobus e filobus. . 
IMPORTÒ A BASE D'ASTA L. 196.990.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dallo 
art. I/a della Legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente 
che dovrà pervenire entro e non oltre 20 (venti) giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 
Rimini, lì 19 settembre 1980. 

IL SINDACO - Zeno Zaffagnlnl 

si vede digiti, 
molto di più 
diunaipirecchio acustico 

; amplilba 
La più importante organizzazione europea 

per la protesizzazione acustica. 
; 92 Filiali e 1300 Centri Acustici, in Italia 

MILANO 
Cèntro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 - Tel. 7927Ò7-705292 

Trever Bjf o sulla fitifdar * ~ 
telefonica,sotto la voce [..,.. 
ArhbWOfl, riridTrTzfcò delle 92 
Filiali In tutta Italia. 

FILIALI 
E CONCESSIONARI 

ti invitano 
Superbki, lussuosa, accessoriata, tì é offerii . 
' ridotti Su tutta la gamma, circa un maone 

Risconto (15%).E unkisso 
che ora ti puoi concedere 

più facilmente. La prova? 
Ecco due esempi dei 

. prezzi di vendita attuali: 
Superbii 380, l_ 4.495.000 
Superbtu 480, L 5.450.000 
(LUA.Mcfcsa) 

tutti i pura* tentiti.» a 
assistenza No**. Sugi etenfi 

roto 
GUCAFACU 
O W K H « Ì fKtum i lui %. \. » so. * -j.il 

JUGOSLAVIA. 
•oggioi'nr al mara 
•̂ "%^PBP • ^ H V B B W ^BH* f% * 

• H . *» 4M MM*, J»f. 1 Iti) M M . 
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